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Quinta tappa
 Cerchio-Cassino
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[image: ]Forse la tappa più bella, tutta su strade secondarie, fra i monti al confine fra Abruzzo e Lazio, in parte nel parco nazionale d’Abruzzo. Stamattina ce la prendiamo comoda, colazione in una stanza al pianterreno che sembra il salone di un castello, con tutta una serie di strani cimeli raccolti dai genitori di Michela durante le loro peregrinazioni all’estero. Michela ci intrattiene con racconti interessanti, ci parla della Piana del Fucino dove in passato c’era un antico lago di origine vulcanica, prosciugato nell’ottocento per iniziativa del Principe Alessandro Torlonia, opera controversa ed ancor oggi discussa tanto che qualcuno vorrebbe riportare l’area alle sue origini, riallargando tutto (ma la cosa sembra alquanto improbabile); si chiacchiera amabilmente, così,  in un battibaleno, sono già le 9.40 quando ci accingiamo a salire in sella.
Prendiamo per Pescina e poi per Gioia dei Marsi dove entriamo nel parco nazionale d’Abruzzo; prima salita di giornata per raggiungere Gioia dei Marsi Vecchia con sguardi mozzafiato sulla Piana del Fucino e sui monti che la circondano, cercando di immaginare come avrebbe potuto [image: ]presentarsi il lago; sono 12 km di salita regolare, mai troppo dura, che Bepi battezza come: “Me par a saita del Piovan”, per chi non la conoscesse la “salita del Piovan” parte da Pedescala (paese tristemente noto per la strage nazista) e raggiunge Roana, sull’altipiano di Asiago. 
Troviamo i cartelli di attenzione per la presenza dell’orso Marsicano e abbiamo la fortuna sfacciata di incontrarne uno vero, in carne e ossa, nella versione di “ursus Trivignanensis” (vedi foto allegate). 
Ci allontaniamo dall’antica Marsica scendendo verso Pescasseroli, il paese più noto del parco, dove troviamo un gran casino, d’altra parte oggi è ferragosto, festività molto sentita da queste parti e, complice la bella giornata, c’è un sacco di gente in giro per pic-nic e libagioni varie.
 Lasciamo la caotica Pescasseroli dirigendoci verso la graziosa Opi dove deviamo verso un valico secondario, la Forra d’Acero, una salita simile a quella precedente, un po’ più corta e con gli ultimi due km quasi pianeggianti. 
Il valico fa da confine fra Abruzzo e Lazio. Lasciamo le terre dell’orso Marsicano e ci fiondiamo giù per la lunga discesa verso Atina con bellissimi colpi d’occhio sulle piane dell’alto Lazio. 
Breve sosta ad Atina dove il Meticcio “buca” da fermo: unica foratura dell’intera scorribanda. 
Un altro piccolo strappo verso Belmonte Castello sulla vecchia SP259, praticamente deserta e poi giù verso Cassino che, se non fosse per l’imponente Abazia sarebbe un paesotto del tutto anonimo, una delusione dopo i magnifici borghi medioevali umbri e abruzzesi.
[image: ]Alle 15.30 arriviamo al B&B “le camerette di Edda”, una sistemazione davvero ottima, l’intero piano terra di una villetta tutto per noi, tre camere da letto, due bagni, cucina e soggiorno, tutto 

praticamente nuovo; Lorella e Nevia sono già passate ed ora sono andate a visitare l’incombente abazia; e noi, siamo da meno? Ripartiamo alla conquista di Monte Cassino, sono altri otto chilometri di buona salita e la fatica si fa sentire, ma…. “boia chi molla” e alla fine senza intoppi raggiungiamo l prestigiosa meta. Parcheggiate le bici ci fermiamo a visitare il complesso monastico Benedettino, sotto gli sguardi curiosi della gente che vede gironzolare tre ciclisti scalzi. Scendendo andiamo a rendere omaggio al cimitero dei soldati polacchi caduti nella seconda guerra mondiale durante la lunga battaglia di Cassino, uno degli eventi più sanguinosi dell’intero conflitto; le truppe polacche comandate dal generale Andrew furono tra le più attive e determinanti per le sorti della battaglia, nel sacrario sono sepolti 1501soldati e in una stanza, vicino all’ingresso, è ricostruita con foto e scritte tutta l’epopea della truppe polacche scacciate dalla loro madre patria prima dall’invasione tedesca, poi dalla controffensiva sovietica.  Un luogo “della memoria” che vale la pena  visitare.

Alle 18.30 siamo di ritorno al B&B; ceniamo in una vicina pizzeria. Stasera riusciamo ad andare a letto un po’ prima, domani ci attende un’altra tappa di grande fatica, si va verso l’Irpinia.
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